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Il concetto di specie alloctona...

Specie alloctona (o esotica, o aliena): specie animale o 
vegetale originaria di un’area geografica diversa da quella 
in cui si trova attualmente a causa dell’introduzione 
operata dall’uomo.
Le specie alloctone sono la seconda causa di perdita di 
biodiversità, dopo l'alterazione degli habitat.

l Ma io non volevo 
venire...mi ci 

hanno portato a 
forza... 



...e di introduzione

Introduzione: inserimento in natura, ad opera dell’uomo, 
di specie originarie di altri contesti geografici, non 
evolute nell’ambito ecosistemico in cui sono state 
inserite. Può essere una operazione volontaria (caccia, 
pesca, …) o involontaria (es. fouling, trasporto con 
merci...)...risulta quindi una immissione di un taxon in 
un’area posta al di fuori del suo areale di documentata 
presenza naturale in tempi storici…
A tutti gli effetti è una forma di inquinamento 
ambientale.



Il concetto di specie autoctona...

Specie autoctona (o indigena, o nativa): specie che 
risulta naturalmente presente in una determinata area 
nella quale si è originata, si è evoluta e nella quale è 
giunta senza l’intervento (intenzionale o accidentale) 
dell’uomo.
Specie sulle quali occorre concentrare gli sforzi di 
conservazione e tutela.



…e reintroduzione (“ripristino” ambientale)

Reintroduzione: immissione di un taxon in una parte del 
suo areale di documentata presenza naturale in tempi 
storici, nella quale risulti estinto a causa di catastrofi 
naturali o attività dell’uomo
Azione attiva di conservazione...



Le introduzioni: una costante nella storia 
dell’uomo

Durante il I secolo d.C. avvengono le prime introduzioni 
“sistematiche” di animali esotici. I romani importano, a 
scopo alimentare ed ornamentale, varie specie, 
allevandole e favorendone poi la diffusione in natura, ad 
esempio, il daino, il coniglio, la carpa, il fagiano...



I fattori che inducono le introduzioni

Fin dall’antichità l’uomo ha favorito l’acclimatazione di
piante ed animali in luoghi ove queste naturalmente
non vi dimoravano, per ragioni di ordine estetico e
economico, venatorio e alieutico, come specie da
compagnia, per fini alimentari e di “lotta biologica” e,
non da ultimo, per cause del tutto accidentali e
fortuite, molti organismi sono stati trasferiti in altre
regioni del pianeta, lontano dalle loro rispettive aree
naturali di riproduzione.



Le introduzioni: una costante nella storia 
dell’uomo

L’introduzione di vertebrati in conseguenza di attività 
antropiche (caccia, pesca, allevamento) è un fenomeno 
che ebbe inizio in forma massiccia a partire dalla fine del 
1800, e che negli ultimi decenni è in forte crescita. Solo 
recentemente sono noti gli impatti!



Fenomeno in incremento...

Il numero di specie alloctone invasive in Europa è 
incrementato del 76% nel periodo 1970-2007



È anche un problema economico...

Fonte: Kettunen, Genovesi, Gollasch, Pagad, Starfinger, ten Brink & Shine. 2009. Assessment 
of the impacts of IAS in Europe and the EU (Final module report for the European 
Commission). IEEP

> € 12.5 miliardi/anno 



Impatti delle specie alloctone invasive...

• Le specie invasive sono state definite “patogeni della 
globalizzazione” e anche “inquinanti biologici”.

• Al contrario delle sostanze artificiali di sintesi, si 
riproducono, si diffondono in modo autonomo e si 
possono rapidamente adattare a cambiamenti 
dell’ambiente.

• Il loro impatto può intensificarsi con il tempo, anche 
quando l’introduzione si arresta.

• Provocano “banalizzazione” e “omogeneizzazione” 
degli ecosistemi. 



Problematiche derivanti dalle specie 
alloctone

• Estinzione delle specie autoctone.
• Alterazione delle funzionalità ecosistemiche (alterazione 

del rapporto preda-predatore, indebolimento e semplificazione delle 
catene alimentari, estinzioni locali, ecc.).

• Impatti negativi sulle risorse (es. foreste o acqua potabile).

• Diffusione di patologie.
• Impatti sulle attività produttive (allevamento e agricoltura).



Problematiche derivanti dalle specie 
alloctone

Perca del Nilo nel Lago Vittoria: semplificazione della rete 
trofica (“L'incubo di Darwin” 2004, diretto da Hubert Sauper. Nominato 
agli Oscar 2006 come miglior documentario.)



Problematiche derivanti dalle specie 
alloctone

Dreissena polymorpha (Cozza zebra)...



Problematiche derivanti dalle specie 
alloctone

Dryocosmus kuriphilus (Cinipide galligeno del castagno) 
che blocca o riduce la produzione di frutti.



Problematiche derivanti dalle specie 
alloctone

Impatti sulle attività produttive (allevamento e 
agricoltura): Anoplhofora chinensis (tarlo asiatico) 
impatto su agrumi e latifoglie; Mnemiopsis leidyi (noce di 
mare o medusa a pettine) uno Ctenoforo importato 
dall'Atlantico con le acque di sentina cattura uova e larve 
di pesce, in particolare le acciughe nel Mar Nero.



Problematiche derivanti dalle specie 
alloctone

Alcune specie di ampia diffusione introdotte 
“recentemente” dall’uomo: nutria, visone americano...



Problematiche derivanti dalle specie 
alloctone

...alcune testuggini acquatiche nordamericane, rana toro, 
moltissimi pesci ossei (pesce gatto, siluro, trota iridea…).



Problematiche derivanti dalle specie 
alloctone

Introduzioni a Stupinigi (Torino) nel 1948,  a Genova nel 
1966 e in circa 20 differenti siti in Lombardia (dalla fine 
degli anni '90). Recentemente introdotto a Perugia e 
Padova.

[Martinoli et al., 2010. Headcount 2010: the multiplication of the grey squirrel 
introduced in Italy. Hystrix It. J. Mamm. (n.s.) 21(2)] 



Problematiche derivanti dalle specie 
alloctone

Diffusione di patologie: Ambrosia artemiisifolia 
(Ambrosia, dal 1900); Aedes albopictus (Zanzara tigre,dal 
1990) che veicola oltre 22 arbovirus



Le alloctone nel passato...

La peste bubbonica probabilmente arrivò in Europa nel 
1346 dalla Mongolia con le pulci come vettori trasportati 
da marmotte asiatiche introdotte per produzione pellicce 
(o da pelli importate)
Successivamente si è diffusa anche nell'uomo avendo i 
ratti come vettori, attraverso la puntura delle pulci



Le alloctone nel passato...

Dal VI sino all'inizio del XX secolo sono morte più di 200 
milioni di persone!
Attualmente presente in Asia e in Africa, 1500-2000 
vittime ogni anno in tutto il mondo.



Coinvolgimento e informazione: il gap 
dell'Italia nella “cultura ambientale”

L'opinione pubblica sono spesso poco informati sulle 
tematiche di conservazione ambientale….di certo una 
frontiera culturale che ciascuno di noi deve affrontare… 
(e i mass-media in tale contesto assumono un ruolo 
importante)



Due facce della stessa medaglia...



Il ruolo della comunicazione ambientale nel 
contesto culturale italiano

Nonostante sia ampiamente dimostrato che le specie 
alloctone invasive possono essere una grave minaccia per 
la conservazione della biodiversità (European Commission 
2014), i cittadini, e l’opinione pubblica in generale, spesso 
non sono consapevoli di tale problematica 



Il ruolo della comunicazione ambientale nel 
contesto culturale italiano

...se gli “alieni” non hanno effetti negativi
immediatamente percebibili (fillossera della vite,
dorifora della patata, ifantria americana, zanzara
tigre...).



Il ruolo della comunicazione ambientale nel 
contesto culturale italiano

Percezione empatica vs. funzionale:
una specie animale può indurre un profondo e differente 
atteggiamento nell’opinione pubblica. Questa variabilità è 
legata all’attrattiva esercitata dalla specie stessa.
Nel 2002 E. O. Wilson (1929) ha proposto la  definizione di biofilia (Erich 
Fromm, 1900-1980): “l’innata tendenza a concentrare la nostra attenzione 
sulle forme di vita e su tutto ciò che le ricorda e, in alcune circostanze, ad 
affiliarvisi emotivamente”.



Il ruolo della comunicazione ambientale nel 
contesto culturale italiano

Il ruolo che hanno i media nel processo costruttivo 
dell’opinione pubblica dipende dalla conoscenza del 
pubblico sulla tematica in oggetto (Media Dependency 
Hypothesis): se il cittadino è a conoscenza della tematica, 
il ruolo svolto dai media sarà ridotto, altrimenti 
l’influenza dei media sarà maggiore se la tematica non è 
precedentemente conosciuta



Dal “negazionismo” alla risoluzione dei 
problemi

Dal contrasto alla proazione: il ruolo imprescindibile 
dell'approccio scientifico nella risoluzione delle criticità 



L'importanza delle figure professionali ad hoc
…e della correttezza sotto il profilo scientifico

Devono essere messe in campo figure professionali 
preparate e consapevoli della complessità delle 
problematiche...



I limiti culturali nel nostro Paese: biodiversità 
una delle potenzialità che l'Italia non 

valorizza
Le Alpi, gli Appennini, le pianure, le aree boscate, la 
macchia mediterranea, gli specchi d'acqua dolce, i mari 
che contornano gran parte della Penisola...una varietà di 
paesaggi con un gran numero di habitat, di specie animali 
e vegetali che fa dell'Italia uno dei Paesi europei più ricchi 
di biodiversità. L'Italia è il Paese europeo con il maggior 
numero di specie floristiche, e circa 5.000 specie tra 
animali e vegetali sono  endemiche. Tra i vertebrati 
troviamo il camoscio appenninico, la lepre appenninica, 
l'orecchione sardo.



La novità: il nuovo approccio europeo alle 
specie alloctone invasive

In Italia, la legge 11 febbraio 1992, n. 157 recante "Norma per la 
protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio" 
prevede all’articolo 2, comma 2, l’obbligo all’eradicazione delle specie 
alloctone, con l’eccezione di quelle contenute nell’Elenco delle specie 
alloctone escluse dalle previsioni dell’art. 2, comma 2, della legge 11 
febbraio 1992, n. 157.

Dal 1 gennaio 2015 è in vigore nei paesi dell’Unione 
Europea il Regolamento (UE) n. 1143/2014, recante 
disposizioni volte a prevenire e gestire l’introduzione e la 
diffusione delle specie esotiche invasive.



Il Regolamento 1143/2014

“Trialogo” tra Parlamento, Consiglio e Commissione 
Europea.
16 aprile testo approvato in Parlamento Europeo con una 
larga maggioranza (606 a 36, con 4 astensioni)
29 settembre Consiglio d'Europa lo ha adottato 
formalmente
Il 4 novembre è stato pubblicato sulla “Gazzetta Europea 
(Official Journal of the European Union): Regolamento  
1143/2014 
Dall'1 gennaio 2015 è in vigore



Il Regolamento 1143/2014

Basato sul principio della prevenzione e del 
coordinamento
Il “fulcro” del sistema è la lista delle specie invasive 
dell'UE
Promuove un divieto generale dall'UE di: introduzione, 
commercio, conservazione, riproduzione e rilascio
Ogni stato membro deve stabilire entro 18 mesi un 
sistema di sorveglianza
Obbligo di comunicare e di eradicare le specie di recente 
scoperta (entro 3 mesi)
Entro 18 mesi devono essere messe a punto le misure di 
gestione per le specie invasive presenti



Il Regolamento 1143/2014

Una lista di 49 specie alloctone 
vegetali e animali di rilevanza 
unionale è stata pubblicata sulla 
Gazzetta ufficiale dell’Unione 
europea il 14 luglio 2016 e 12 luglio 
2017; la lista sarà aggiornata 
gradualmente, dando preminenza 
alle specie la cui inclusione 
porterebbe a prevenire, ridurre al 
minimo e mitigare gli effetti negativi 
di tali specie in modo efficace ed 
efficiente sotto il profilo dei costi.



Le 26 specie alloctone animali...



Le 23 specie alloctone vegetali...



La novità: il nuovo approccio europeo alle 
specie alloctone invasive

Il Regolamento stabilisce misure di rilevamento precoce e 
di eradicazione rapida di specie esotiche invasive per 
impedirne l’insediamento e la diffusione. Tali misure 
devono essere proporzionate all'impatto sull'ambiente e 
risparmiare il dolore, l’angoscia e la sofferenza degli 
animali evitabili durante il processo di eradicazione.



La novità: il nuovo approccio europeo alle 
specie alloctone invasive

Per evitare l’introduzione deliberata di specie esotiche 
invasive nel territorio dell’Unione, l’importazione di 
animali e vegetali è soggetta ai controlli ufficiali: Posti di 
ispezione frontaliera (Uffici periferici del Ministero della 
Salute) o attraverso i Servizi fitosanitari regionali 
(strutture territorialmente preposte alle funzioni ed alle 
responsabilità dello Stato Italiano nei confronti degli Stati 
europei in tema di controllo fitosanitario).



La percezione del pubblico...

La biodiversità e l’Europa…
Eurobarometro è un servizio di analisi dell’opinione pubblica curato dal Direttorato 
generale per la Comunicazione che dal 1973 svolge indagini periodiche riguardo a 
svariati temi (salute, tecnologia, cultura, ambiente, settore sociale...)



La percezione del pubblico...

La biodiversità e l’Europa...



La percezione del pubblico...

Hai mai sentito parlare di specie aliene invasive?



La percezione del pubblico...

Può essere pericoloso portare da un viaggio piante, semi, 
animali esotici?



La percezione del pubblico...

Può essere pericoloso portare da un viaggio piante, semi, 
animali esotici?



La convenzione sulla biodiversità: obiettivi 
2020

Target 9: entro il 2020, le specie aliene invasive e le loro 
vie d'ingresso sono identificati, le specie prioritarie 
vengono controllate o eradicate e le misure attuate per 
gestire al fine di prevenire la loro introduzione ed il loro 
insediamento.



Alcuni riferimenti utili

Sito della Commissione Europea sulle specie esotiche invasive
http://ec.europa.eu/environment/nature/invasivealien/
European Alien Species Information Network
http://easin.jrc.ec.europa.eu/

Sito del MATTM e di ISPRA sulle specie esotiche invasive
http://www.minambiente.it/pagina/specie-esotiche-invasive
http://www.specieinvasive.it/index.php/it/

Progetti Life 2009 – 2014 su specie esotiche invasive
http://www.rossoscoiattolo.eu/homepage
http://www.pabat.it/acque-scienza/il-progetto-europeo-life-rarity-life-10-nat-it-
000239-per-eradicazione-gambero-rosso- louisiana-e-la-protezione-dei-gamberi-di-
fiume-del-friuli-venezia-giulia
http://www.life-sostuscanwetlands.eu/it/
http://www.lifeemys.eu/
http://lifealtamurgia.eu/
http://www.lifepuffinustavolara.it/
http://usavereds.eu/it_IT/



Grazie mille per 
l'attenzione!


